
Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

Tutti i giorni recita del Santo Rosario alle 
ore 17.50

■ 50esimo di Matrimonio
Domenica 3 durante la messa delle 11.00 verrà 
celebrato il 50° di Matrimonio della famiglia Cevales 
Scaranzin

■ Esposizione del Santissimo
Giovedì 7 Ottobre ore 15,30 Si inizia con 
la recita dell'ora nona e del Santo Rosario, 
poi un tempo libero di adorazione fino 
alle 18.00 quindi la recita del vespro, la 
Benedizione Eucaristica, la reposizione e 
alle 18,30 la Santa Messa.

■ Sinodo dei Vescovi
Domenica 10 Ottobre Apertura XVI Assemblea 
Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi “Per 
una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e 
missione”

■ Incontro Caritas
Lunedì 11 Ottobre ore 16.00 Incontro Caritas

       Sante Messe            

LUNEDÌ 4 OTTOBRE

ore 18.30 Def. Corrado

MARTEDÌ 5 OTTOBRE

ore 18.30 Def. Giovanni e Margherita Tuzzato

                      Def. Eugenio Cecchinato

                      Def. Rosanna, Libera ed Ernesto

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE

ore 18.30 Def. Riccardo Doria

VENERDÌ 8 OTTOBRE

ore 18.30 Def. Ettore Semenzato

DOMENICA 10 OTTOBRE

ore 11.30 Def. Fam. Martinello-Kazazian
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Quel bellissimo saluto e augurio si è verificato 
appieno: abbiamo ricevuto molto sia in termini 
emotivi che educativi.
Di speciale abbiamo ricevuto, visitando i boarding 
homes- orfanotrofi, le grandi gioiose manifestazioni 
d’affetto dei bambini, che ovunque, con le mani tese, 
cercavano una carezza, un bacio, il contatto fisico, 
quasi a verificare, ad accertarsi che eravamo andati 
lì proprio per loro. Come non emozionarsi, quando 
nel lasciarli, ci dicevano ”ritornate!”. Come non 
emozionarsi incontrando a Pandirimamidigudem la 
piccola bimba disabile che con un grande sforzo ci 
ha mandato un bacio. Che dire, poi, della grande 
ospitalità offertaci, delle continue attenzioni sia del 
Direttore del Social Service Center sia dei direttori 
dei boarding homes, volte a rendere il più agevole 
possibile il nostro soggiorno e meno faticose le 
nostre visite ai collegi? Il tutto accompagnato da 
un’instancabile disponibilità e grande cordialità. 
Tutto dato con cuore, pur disponendo di poco.
Come non ricordare la gioia anche dei bambini in 
adozione con la nostra parrocchia che ho incontrato 
uno ad uno, la loro contentezza nel ricevere le lettere 

dei loro benefattori, tanto più se esse contenevano 
delle foto che guardavano intensamente come per 
rendersi conto bene di chi li stava aiutando. Un 
gran sorriso di riconoscenza si stampava sul loro 
visino anche nel ricevere i doni (zainetti, materiale 
scolastico e vestiario). 
Dai sacerdoti abbiamo imparato ancora una volta 
cosa significa anteporre il benessere dei poveri al 
proprio, prendersi cura di loro in maniera gratuita. 
Ci vengono in mente i due giovani sacerdoti di 
Malokunta, il cui ufficio/canonica viene sommerso 
dall’acqua durante il periodo dei monsoni, che, 
con un sorriso e con estrema generosità, ci hanno 
detto “non pensate a noi, provvedete per i bambini. 

"È venuta l'ora"
■ I quaranta giorni della quaresima corrono veloci. 
Domenica prossima si celebrerà la festa delle Palme 
e quella successiva, infine, Pasqua. Di questo avvi-
cinarsi dei grandi giorni santi è prova il Vangelo di 

oggi nel quale Gesù stesso 
dichiara che “è venuta l’ora”. 
In quest’ora si svela il segre-
to messianico di Gesù: non è 
colui che rovescia gli imperi 
e porta guerra agli occupan-
ti, ma è il chicco di grano ca-
duto e sepolto nella terra e 
che porterà il frutto del pane; 
Gesù è colui che, inchiodato 
e innalzato da terra sul palo 
della croce, attirerà tutti a sé 

e al Padre. A  Filippo e Andrea i greci chiedono di 
“vedere Gesù”. Per un greco dire vedere è lo stesso 
che dire conoscere (come per un ebreo dire ascolta-
re è lo stesso che dire conoscere). La loro è dunque 
una richiesta che deve essere intesa in modo forte, 
in senso profondo: i greci chiedono la luce della 
fede. La risposta di Gesù col discorso sul chicco di 
grano che muore è la più vera e fedele: vedere Gesù 
significa vedere la sua sofferenza e la sua croce. La 
croce, infatti, è l’immensa rivelazione del mistero di 
Dio, perché Dio è Amore e la croce lo svela pie-
namente. Ora si capisce il paragone col chicco di 
grano: se non muore, rimane solo, se muore, porta 
molto frutto. La crocifissione è la forma più atroce 
di tortura e sofferenza. Si capisce il turbamento di 
Gesù: è lo sconvolgimento della psiche, l’angoscia 
dell’anima ma Egli fa prevalere l'abbandono nella 
fede. Gesù chiede solo che sul suo annientamento 
risplenda in piena luminosità la gloria del Padre, la 
verità di Dio: il suo amore di Padre. 

    Mons Angelo Sceppacerca

Di ritorno dall'India
■ Quando siamo arrivati in India, nell’Andhra 
Pradesh, siamo stati ricevuti al nostro ingresso 
nella Diocesi di Eluru da un grande cartellone con 
su scritto: “Cari Amici, grazie di essere in India e 
speriamo che l’India vi dia qualcosa di speciale e 
che vi rimanga nel cuore”.

Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

- Tutti i Giorni alle ore 17.50 Recita del 
Santo Rosario

- Ogni venerdì di quaresima alle ore 
17.30 ci sarà la Via Crucis.
- Con la quaresima sono riprese le lodi 
in chiesa tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì alle 06.15

■ Penitenziali catechismo
Le date per le prime penitenziali previste per la 
Quaresima: Mercoledi 21 marzo la 1a media e
Sabato 24 la 4a e 5a elementare 

■ Incontro sulla Lumen gentium
Si terrà lunedì 19 marzo il terzo incontro del 
ciclo sulla Lumen Gentium, "Uomini di Chiesa: 
sacerdoti e laici" alle ore 21.00 in aula magna. 

■ Esercizi spirituali diocesani 2018
Rivolti a sposi con figli dal 6 all'8 aprile, presso 
la casa Diocesana di Spiritualità “Santa Maria 
Assunta” a Cavallino (VE), info tel. 041 2702413 

■ Pellegrinaggio ragazzi
Continuano le iscrizioni per il Camposcuola 
dei ragazzi della 4° e 5° elementare e 1° media  
a ”Cima Loreto” Fàller di sovramonte (BL) dal 
24/6 al 30/6 /2018

■ Pellegrinaggio "Itinerario 
dell’Apocalisse"
Dal 1-8 Agosto 2018 in occasione dei 50 anni della 
Parrocchia si farà un Pellegrinaggio nei luoghi di San 
Giovanni Evangelista. Il prezzo è di 1290 euro, ca-
mera  doppia. Iscrizioni in Sacrestia fino al 30 Marzo

 Sante Messe
                         
MARTEDÌ 20 MARZO
ore 18.30 Def. Nicoletta, Renata e Giovanni, Mariuccia  
         ed Aldo, Silva
VENERDÌ 23 MARZO
ore 18.30 Def. Sonia ed Emanuela
SABATO 24  MARZO
ore 18.30 Def.  Corrado Baldan 
 Fam. Bertolin e Cappellina
DOMENICA 25 MARZO
ore 18.30 Def. Emilia, Filiberto, Giuliano e Mario     
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scegliamo liberamente. Quale dono d'amore più 
grande poteva farci Dio se non la lbertà di amarlo 
o rifiutarlo?
Noi lo rifiutiamo ogni volta che pecchiamo avendo 
in noi il marchio del PECCATO ORIGINALE nato 
proprio dall' esercizio di quella libertà fatto dai nostri 
progenitori, Adamo ed Eva, nel Paradiso Terrestre

Via Crucis diocesana dei giovani

■ Sabato prossimo 24 marzo siamo invitati a vivere 
nella fede il cammino della Croce assieme ai giovani 
e guidati dal Patriarca Francesco. Come esprime il 
titolo “Segui me”, vogliamo seguire il Crocifisso, 
stare assieme davanti a lui per essere rinnovati nella 
speranza e nella vita. Ne abbiamo bisogno. Sarà 
un gesto di preghiera, di affidamento, di silenziosa 
compagnia e amicizia col Signore crocifisso.
Chiedete a Don Roberto e Don Giovanni per il 
materiale con alcune notizie logistiche utili per 
vivere bene questo appuntamento.

don Fabrizio Favaro

  Si cambia l’ora tra Sabato 24 e
             Domenica 25 Marzo

Giovedì santo si ritireranno le cassettine!!

5x1000 per la parrocchia
■ Per donare il 5x1000 alla parrocchia inserite il 
codice fiscale 82000590271 nella parte 
dedicata sulla dichiarazione dei redditi. 
GRAZIE PER IL SOSTEGNO! 
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■ Domenica 26 settembre si è tenuto, come di 
consuetudine, il pellegrinaggio di inizio anno 
del post cresima. Già nei giorni precedenti mi 
venne spontaneo mormorare per questa uscita 
alla quale però decisi di andare lo stesso sic-
come sarebbe stata la mia ultima occasione di 
parteciparvi. Ciò che mi motiva a mormorare 
era la stanchezza generale della settimana por-
tata dalla scuola, dallo studio e dal lavoro, che 
mi spingevano a cercare piacere o comunque 
soddisfazione in questi impegni, nelle uscite 
con gli amici, nel dormire o in mille altre cose 
superficiali. Avevo riscontrato però una costante 
delusione, insoddisfazione che mi turbava e mi 
rendeva ancora più ozioso e tendente a giudi-
care qualsiasi cosa riguardasse Dio siccome la 
valutavo una perdita di tempo.
Ma il Signore, alla celebrazione eucarestia del 
pellegrinaggio, è venuto a tirarmi fuori dalla fos-
sa che pian piano mi stavo scavando. In quel mo-
mento, durante la messa, sono riuscito a trovare 
finalmente quella tranquillità e quel benessere 
che tanto cercavo nella quotidianità ma, come 
diceva la seconda lettura, era una tranquillità e 
un piacere temporaneo che non colmava il vuo-
to che sentivo dentro. Ripensando al tema del 
campo del post cresima a cui ho partecipato in 
cui si parlava di “schiavitù”, ho capito di essere 
schiavo della comodità e in particolar modo del 
demonio che, tramite i suoi stratagemmi e in-
ganni, voleva tenermi lontano da Dio.
Ora come ora devo veramente ringraziare il Si-
gnore di avermi portato la in quel giorno, di aver 
lottato con la mia pigrizia fino all’ultimo momen-
to, perché è stato la mia salvezza.

Francesco



Una sola carne
■ Due incanti come due guglie della stessa mon-
tagna: il matrimonio come unione fedele e in-
dissolubile dell'uomo e della donna; l'accoglien-
za dei bambini e il rispetto della loro dignità di 
persone e figli di Dio. Nel progetto creativo Dio 
ha voluto e vuole un'unità duale tra l'uomo e la 
donna. Li ha creati e li crea due perché diventino 
uno nell'amore a somiglianza delle Tre Persone 
divine che sono un solo Dio. L'uomo e la donna 
sono diversi fisicamente e spiritualmente in vista 
del dono reciproco, dell'interazione, della cre-
scita e felicità propria di ognuno. Sono chiamati 
a diventare una sola carne (quasi un solo essere 
umano) nella vita comune, nel rapporto sessuale, 
nei figli che derivano da ambedue. La sessualità 
è altruismo scritto nell'anima e nel corpo, diffe-
renza nell'eguaglianza in vista del dono recipro-
co e della comunione. L'uomo e la donna sono 
ambedue esseri umani, di pari dignità; ma hanno 
anche importanti diversità. Soprattutto ognuno 
dà all'altro il potere di procreare e di diventare 
genitore. L'amore valorizza e armonizza le diffe-
renze e ne fa un dono reciproco.
"Lasciate che i bambini vengano a me".Nella 
famiglia l'amore fa condividere il vissuto quoti-
diano, il presente e il futuro, la totalità della vita. 
Porta i genitori a elargire ai figli i beni materiali 
e spirituali, dedicandosi alla loro cura ed educa-
zione in modo proprio e insostituibile, basato sul 
clima di amore e fiducia reciproca, sulla testimo-
nianza e l'esempio, nell'esperienza vissuta e l'e-
sercizio quotidiano. Tutti i membri della famiglia 
si educano reciprocamente. I coniugi si educano 
l'un l'altro; i genitori educano i figli e anche i figli 
educano i genitori.
Si attribuisce a Giovanni Paolo II questo detto: 
"Non si deve abbassare la montagna; ma biso-
gna aiutare le persone a salirla, ognuna con il 
proprio passo". È compito della Chiesa additare 
la montagna in tutta la sua altezza, cioè insegnare 
integralmente (senza sconti) la verità. Nello stes-
so tempo è compito della Chiesa accompagnare 
maternamente nella salita i passi delle persone, 
cioè aiutarle a vivere la verità secondo la loro 
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capacità di comprendere e mettere in pratica. 
Le norme morali sono uguali per tutti, ma la re-
sponsabilità davanti a Dio è propria di ciascuno.

Mons Angelo Sceppacerca

Pellegrinaggio dei ragazzi del Post 
Cresima alla basilica del  Santo

■ Domenica 26 settembre abbiamo visitato la 
basilica del Santo (Sant’Antonio) a Padova per 
poter iniziare un nuovo anno del post cresima 
tutti assieme.
Nonostante il tempo a noi avverso e la pioggia, 
il Signore ci ha permesso ugualmente di passa-
re una bellissima giornata in compagnia e non 
chiusi nelle nostre case sommersi dalle preoccu-
pazioni di tutti i giorni. Umberto, che è stato così 
gentile da raccontarci un po’ di cose relative alla 
storia della basilica e alla sue architettura, prima 
di entrare ci ha consigliato più volte di alzare gli 
occhi per poter osservare la bellezza delle de-
corazioni, ma anche per poter volgere il nostro 
sguardo al Signore. Inoltre, ha sottolineato più 
volte il fatto che il centro della Basilica non sono 
le reliquie del Santo, ma l’altare dove si celebra 
l’eucarestia e quindi dove si trova Cristo.
Personalmente ho percepito queste cose come 
un invito ad alzare il mio sguardo da ciò che tutti 
i giorni lo tiene prigioniero, come la scuola, e le 
angosce che porta, o semplicemente il telefono, 
e a volgerlo senza giudizi verso gli altri, ma an-
che verso il Signore. Questa giornata mi ha dato 
anche un po’ di speranza e gratitudine a Dio, 
perché ho visto come, in un mondo in cui ormai la 
fede e la religione sembrano non esistere più, la 
basilica invece fosse piena di persone che chie-
devano l’intercessione del Santo.
Alla fine della giornata ho capito che i padrini 
ci hanno portato in questa basilica per invitarci 
a testimoniare la presenza di Dio e a usare la 
parola nel modo corretto, come faceva Sant’An-
tonio (non a caso le reliquie che si trovano nella 
Basilica del Santo sono la lingua, la mandibola e 
le corde vocali).
 


